OELLA RELIGIONE CRISTIANA cc. 39t

ta a Cafa la porzioné toccatagli; per darla a qual-
che Infermo ; che non avefle potuto andare alla
Chiefa . ‘ _ _

Nelle Chiefe grandi , € nelle quali il Popolo €
numerofo s la Comunione fuole diftribuirfi ne’ gior=
ni delle maggiori Solennitd; nelle Donieniche , ed
in certe - occafioni particolari 5 ficcome farebbe a
dire quando il Sacerdote & pregato di celebrare -
per I’ Anima di qualche Defunto 5 o per qualche-
duno, che imprenda un lungo viaggio; o percons
giunture di molta premuras .

Li Secolari fono tenuti accoftarfi alla Comunio-
ne quattro volte ogni anno il che offervano con
efattezza ; € particolatrmente due volte ; cioé nel
giorno di Pafqua ; ed in quello del Santo Natale.
Regolarmente fi diftribuifce la Comunione tre ore
dopo I’ Alba; ed atlora il Sacerdote fa quefta ‘bre-
ve Orazione: O Signore 5 che wi degnafle far difcen-
deve il woffro Samtifimo Spirito [opra gli Appoftoli nel-
la ora dj terza 5 nom Ci_ privai¢ ; né lo togliete da
Noi. Nel giorno di Pafqua per¢ innanzi il levare
del Sole, in memoria di Maria Maddalena; e delle
altre Sante Donne; che andarono vifitare il Sepol-
cro di Gesi-Crifto nel primo giorno della Setti-
mana , e nello fpuntare dell’ Alba. La ricevono
confeffati , a digiuno ; e ftando in piedi, ma con
il capo alquanto inchinato, e divotdamente. Prima
di riceverla dicono mentalmenté , o con voce bai-
fa: To confeffo 5 € ricomofco 5 che Voi fiete Gesi-Crifto
Figliuolo di Dio, wero, ¢ vivo, ¢ che fiere venutonel
Mondo per [alvare i Peccatori , tra’ quali io fono it
maggiore , € il pin indegno ,
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